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Oratorio 

331/97.21.364 
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Dio ci tocca 
Ce l’hai! 

Chi non conosce questo gioco? Chissà dove 

ha le sue origini, chi lo ha inventato. Forse 

non mi sbaglio se il gioco del “ce l’hai” ha ori-

gini dalle antiche malattie trasmissibili per 

contatto come la peste o la lebbra. Mi imma-

gino che i bambini giocavano al “monatto”, 

cioè chi ha la peste e si “diverte” a contagiare 

gli altri e “chi tocca (at)tacca”, ce l’hai proprio 

addosso finché non la “scarichi” a qualcun 

altro. Quanto correre si fa da bambini con 

questo gioco semplicissimo e che diverti-

mento! 

Questi giorni riflettevo sul miste-

ro dell’Incarnazione del Verbo e 

mi è venuto in mente proprio que-

sto gioco di bimbi. Ho pensato a 

come Dio si vuol far toccare e di-

venta uomo. Anzi Lui stesso vuol 

toccare la nostra natura umana. E 

“chi toca, taca” (per dirla in dialet-

to). Lui ha toccato me uomo e mi 

ha contagiato con quello che era 

Lui, non appestato, ma divino. Lui 

mi ha trasmesso con questo “semplice” tocco 

la sua divinità, la sua forza. Mi vengono in 

mente la suocera di Pietro e la ragazzina figlia 

di Giairo che vengono risollevate dalla loro 

malattia prostrante quando Gesù le prende 

per mano e le “risuscita”. 

Ce lo vedete? Dio che mi corre dietro gio-

cando con me a ce l’hai. Io che scappo, magari 

ridendo come un folle, ma contento che Lui 

giochi con me, che mi cerchi, che mi voglia 

“contagiare”. Chi scappa non si fida dell’inse-

guitore, anzi, pensa che l’inseguitore gli voglia 

attaccare la peste. Povero me, uomo, che an-

cora non mi fido di Dio e che scappo da Lui, 

nonostante Lui mi abbia già “toccato” più vol-

te senza che io ne subissi 

danno, semmai avendone 

dei vantaggi. 

Ma è vero anche il contra-

rio. Dopo che Dio mi ha toc-

cato sono io che gli corro 

dietro e lo inseguo. Lui scap-

pa, mi sfugge sempre, si vol-

ta verso di me e ride diverti-

to del mio vano sforzo di 

toccarlo. Io gli voglio “dare” 

la mia umanità, ma Lui l’ha 

già assunta in sé e già la conosce “da dentro”. 

A me uomo sfugge su come ciò sia possibile e 

perché sia possibile. Questo Dio che gioca 

con me uomo a ce l’hai sfugge alla mia com-

prensione e, se non si fermasse, non riuscirei 

mai a toccarlo. Mi fa pure “marameo”! Io mi 

arrabbio perché non riesco a raggiungerLo e 

Lui mi sbeffeggia non per prendermi in giro, 

ma per incitarmi in tal modo a mettermi di 

nuovo in gioco e a non cedere alla stanchezza 

e allo sconforto e a tentare ancora, perché 

solo “chi la dura la vince”. E poi il gioco finisce 

proprio prima che io mi demoralizzi del tutto, 

quando siamo esausti ed entrambi 

ci arrendiamo e ci abbracciamo e 

ridiamo a crepapelle contenti di 

aver giocato insieme, di esserci 

“contagiati” a vicenda. «Ce l’hai!» 

«No ce l’hai tu!» «Ah ah ah»… 

Buon anno, cari fratelli in Cristo. Buon 

anno davvero. Vi auguro di giocare a 

lungo a “ce l’hai” col Signore. Vi augu-

ro che vi tocchi nel cuore perché lo 

trasformi da cuore di pietra a cuore di 

carne (Ez 11,19). Tutto sta nel voler tro-

vare il tempo per “giocare” con Lui e la 

disponibilità di lasciarsi toccare, senza paura. 

Lui ce ne dà tante di occasioni, la Messa do-

menicale è una di queste. Non tralasciamo 

queste possibilità, sarebbe uno spreco, un 

vero peccato! Ne beneficerà la nostra vita e 

la vita dei nostri cari perché su noi scenderà 

la benedizione di Dio e aumenterà la capacità 

di creare comunione coi fratelli. Familiarità 

con Dio e fraternità con gli uomini sono i due 

valori/impegni che ci richiamano per questo 

anno incipiente il nostro Vescovo e il Papa. 

Che cosa c’è da perdere a seguire il loro con-

siglio? Buon anno ancora. 
 
Gli auguri anche da Andrea Bonavita e dai suoi soci novizi 

(vedi sul retro) 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Riceveranno la vita di figli di Dio con il Battesimo: 
BIUSO KEVIN ANDREA, CAPPON GIACOMO, 
MANTUANO NICOLAS, MARELLI LORENZO, 
TOPPI MATTEO,  domenica 11 gennaio. 
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�Giovedì 1 gennaio 2015:      Maria Madre di Dio  
Solennità di precetto. Messe secondo gli orari domenicali. 
Indulgenza plenaria.     48ª Giornata Mondiale della pace. 
ore 18:00 (!!) : Messa animata dai ragazzi del 6°Anno 

�Venerdì 2 gennaio 
ore 08:00 : inizio del campo invernale per i ragazzi di 

1ª Secondaria a Ponna Intelvi. Partenza 
dal campo di basket dell’oratorio. 

�Domenica 4 gennaio:        seconda dopo Natale 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 5° Anno. 

�Martedì 6 gennaio:        Epifania del Signore 

ore 10:15 : inizio della Messa a S.Vincenzo con la 
processione con l’immagine di Gesù ra-
gazzo. Messa animata dai ragazzi dell’8° 
Anno (anche come “confratelli”). Benedi-
zione di tutti i bambini. 

�Mercoledì 7 gennaio 
ore 21:00 : con i genitori dei bimbi da battezzare do-

menica 11/1. In casa parrocchiale. 

�Giovedì 8 gennaio 
Lungo la giornata preghiera di adorazione eucaristica 
per le vocazioni. La Messa delle 17:30 sarà celebrata a 
S.Vito. Chi può dare disponibilità per un turno di preghiera è 
bene che si segnali sull’apposito foglio che sarà lasciato in chie-
sa nei giorni precedenti. 

�Venerdì 9 gennaio 
ore 21:00 : incontro straordinario con i genitori dei 

bambini del 5° Anno. In auditorium dell’-
oratorio. 

�Sabato 10 gennaio 
ore 20:30 : “Tombolata della befana”. In oratorio. 

�Domenica 11 gennaio:        Battesimo del Signore 
ore 10:30 : Messa coi bimbi battezzati negli ultimi tre 

anni e coi loro genitori. La Messa sarà 
animata dai bambini del 4° Anno. 

ore 15:00 : Battesimo. 

zi), p.Pierre (maltese, il cosiddetto “socio del maestro”), fratel 
Paride (il “ministro”, originario del Lecchese, che si occupa 
della gestione di tutti gli aspetti pratici di casa) fratel Sergio, il 
mitico cuoco (ottuagenario!) di casa. 
I Paesi di provenienza dei novizi sono Italia, Malta e Romania. 
Le età variano dai 20 anni di Livio (II anno, dalla calda Gela) 
ai 39 miei e di padre Andrea, che è già sacerdote, ma (in parole 
povere) ha cambiato ordine religioso. Del mio anno gli italiani 
sono 5, i rumeni 4 e i maltesi 2 (per ulteriori notizie vi rinvio al 
sito di gesuitinews, in attesa che sia pronto quello specifico dei 
novizi).      Durante la settimana frequentano la casa anche Ka-
tia e Giustina, due signore genovesi che danno una mano in 
cucina a Sergio e che si occupano dei lavaggi e delle stirature 
di tutto ciò che non è di cura personale dei novizi (ogni novizio 
si lava e si stira le sue cose). […] 
A tutta la comunità di Cermenate auguriamo buon anno! 
 

Vita d’Oratorio 

Carnevale 2015 
Per adulti e ragazzi sono a-

perte le iscrizioni per parteci-

pare al Carnevale Cermenatese 2015 con il gruppo del-

l’Oratorio. Occorre lasciare 10 € per il costume e il no-

minativo al bar. Presto inizieranno anche le prove per i 

balli. 
 

Tombolata della befana 
Sabato 10 gennaio alle 20:30 in ora-

torio ci sarà la consueta Tombolata 

“della befana”. L’appuntamento è rivol-

to a tutti di tutte le età. Ci sarà da ride-

re e gioire con le gag e le performance 

dei ragazzi delle superiori. Ci sarà da esultare per i premi 

che si vinceranno. E a tal proposito ringraziamo fin da ora i 

negozianti che li hanno offerti. Il ricavato della serata andrà 

a favore delle iniziative dell’Oratorio e della carità. 

 

Festa delle ragazze 
Mercoledì 21 gennaio organizzeremo una cena (?) o co-

munque una serata per le ragazze sotto i 25 anni in onore 

di sant’Agnese loro patrona. Tenetevi libere. 

 

Festa alla Giubiana 
Sabato 31 gennaio alle 19:30 in oratorio ci sarà la consue-

ta cena e festa per la Giubiana. Nel pomeriggio ci sarà an-

che uno spettacolo teatrale su Hansel e Gretel per bimbi. 

Le letture delle prossime solennità  
Domenica 4 gennaio — 2ª dopo Natale, Anno B 

1ª Lettura: Siracide 24,1-4.12-16;  Salmo: 147;  2ª Lettura: 
Lettera agli Efesini 1,3-6.15-18; Vangelo: Giovanni 1,1-18. 

Martedì 6 gennaio — Epifania del Signore 

1ª Lettura: Isaia 60,1-6; Salmo: 71; 2ª Lettura: Lettera agli 

Efesini 3,2-3a.5-6; Vangelo: Matteo 2,1-12. 

Domenica 11 gennaio — Battesimo del Signore, Anno B 

1ª Lettura: Isaia 42,1-4.6-7;  Salmo: 28;  2ª Lettura: Atti 

degli Apostoli 10,34-38; Vangelo: Marco 1,7-11. 

Da Genova (vedi foto in prima pagina) 
Andrea si racconta 

Qualche tempo fa, Andrea Bonavita, che ha iniziato il 

cammino vocazionale con i Gesuiti, ci ha scritto alcune no-

tizie circa la sua nuova comunità. Ora ci fa gli auguri. 

Siamo 11 novizi di primo anno, 9 di secondo, un ex secondo 
anno che ha chiesto di prolungare il periodo di Noviziato per 
altri sei mesi, quattro Gesuiti: p.Agostino (il maestro dei Novi-


